
 
 

 
 
 

«Dio lo ha risuscitato» 
 

Canto: (a scelta)  

 

Segno: Un fiore o una pianta 

 

Animatore:  
La Pasqua che abbiamo appena vissuto è per noi segno di speranza e sorgente della nostra 

fede: ci insegna che la morte non è l’ultimo atto della vita, ma la nascita alla vita vera, 

quella del cielo. 
 

Dagli Atti degli Apostoli (At 2, 22-28) 

Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi 

per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben 

sapete -, dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi 

l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, 

sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo 

potere. Dice infatti Davide a suo riguardo:  

Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; 

poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. 

Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua; 

ed anche la mia carne riposerà nella speranza, 

perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi, 

né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione. 

Mi hai fatto conoscere le vie della vita, 

mi colmerai di gioia con la tua presenza. 

 

Salmo 90 

(a cori alterni) 
 

Tu che abiti al riparo dell'Altissimo 

e dimori all'ombra dell'Onnipotente, 
 

di' al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 

mio Dio, in cui confido». 
 

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 

dalla peste che distrugge. 
 

Ti coprirà con le sue penne 

sotto le sue ali troverai rifugio. 
 

La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; 

non temerai i terrori della notte 

né la freccia che vola di giorno, 
 

 

la peste che vaga nelle tenebre, 

lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 
 

Mille cadranno al tuo fianco 

e diecimila alla tua destra; 

ma nulla ti potrà colpire. 
 

Solo che tu guardi, con i tuoi occhi 

vedrai il castigo degli empi. 
 

Poiché tuo rifugio è il Signore 

e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora, 

non ti potrà colpire la sventura, 

nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
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Egli darà ordine ai suoi angeli 

di custodirti in tutti i tuoi passi. 
 

Sulle loro mani ti porteranno 

perché non inciampi nella pietra il tuo piede. 
 

Camminerai su aspidi e vipere, 

schiaccerai leoni e draghi. 
 

 

Lo salverò, perché a me si è affidato; 

lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome. 
 

Mi invocherà e gli darò risposta; 

presso di lui sarò nella sventura, 

lo salverò e lo renderò glorioso. 
 

Lo sazierò di lunghi giorni 

e gli mostrerò la mia salvezza. 

 

Breve pausa di silenzio 

 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 8,31-33) 

In quel tempo, Gesù cominciò a insegnar loro che il Figlio dell'uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato 

dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare. Gesù faceva 

questo discorso apertamente. Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e 

guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: «Lungi da me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, 

ma secondo gli uomini». 

 

Riflessione: dalla Dives in Misericordia di Giovanni Paolo II 

La croce è il più profondo chinarsi della Divinità sull'uomo e su ciò che l'uomo - specialmente nei momenti 

difficili e dolorosi - chiama il suo infelice destino. La croce è come un tocco dell'eterno amore sulle ferite più 

dolorose dell'esistenza terrena dell'uomo, è il compimento sino alla fine del programma messianico, che Cristo 

formulò una volta nella sinagoga di Nazaret e ripeté poi dinanzi agli inviati di Giovanni Battista. Secondo le 

parole scritte già nella profezia di Isaia, tale programma consisteva nella rivelazione dell'amore misericordioso 

verso i poveri, i sofferenti e i prigionieri, verso i non vedenti, gli oppressi e i peccatori. Nel mistero pasquale 

viene oltrepassato il limite del molteplice male di cui l'uomo diventa partecipe nell'esistenza terrena: la croce di 

Cristo infatti ci fa comprendere le più profonde radici del male che affondano nel peccato e nella morte, e cosi 

diventa un segno escatologico. Soltanto nel compimento escatologico e nel definitivo rinnovamento del mondo, 

l'amore in tutti gli eletti vincerà le sorgenti più profonde del male, portando quale frutto pienamente maturo il 

Regno della vita e della santità e dell'immortalità gloriosa. Il fondamento di tale compimento escatologico è già 

racchiuso nella croce di Cristo e nella sua morte. Il fatto che Cristo «è risuscitato il terzo giorno» costituisce il 

segno finale della missione messianica, segno che corona l'intera rivelazione dell'amore misericordioso nel 

mondo soggetto al male. Ciò costituisce al tempo stesso il segno che preannuncia «un nuovo cielo e una nuova 

terra», quando Dio «tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né 

affanno, perché le cose di prima sono passate». 
 

Interrogativi per riflettere e meditare… 
1. Cosa è per noi la Croce? Siamo consapevoli che è il segno della nostra fede e che spesso è relegata ad essere 

solo un oggetto ornamentale? 
 

2. Siamo consapevoli che con la Risurrezione di Gesù ci è data la speranza che la vita vera non è quella terrena 

ma quella del cielo? 

 
Confronto…e  Preghiere spontanee 

 

Mi impegno a… 
 

Padre nostro… 
 

Preghiamo 
O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore, fa' che aderendo a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e 

preziosa davanti a te, siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, popolo santo, tempio della tua gloria. Te lo 

chiediamo per lo stesso Cristo nostro Signore.  Amen 

Canto: (a scelta) 


